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In data odierna i responsabili dell’Ufficio Personale Aeronavigante del COISP Arcangelo Durante e Carmine                 
Di Geronimo, con il Segretario Nazionale del COISP Mario Vattone, hanno incontrato il Dr. Saverio Urso, Direttore             
del Settore Aereo, al fine di sottoporre allo stesso alcune problematiche che riguardano i Reparti Volo della Polizia di Stato. 
In primissima analisi il COISP  ha espresso il proprio disappunto nei confronti del Responsabile del Settore Aereo                
per la poca determinazione dimostrata a livello centrale nel rappresentare, in occasione della definizione delle sedi 
disagiate per l’anno 2015, la situazione di disagio ambientale nella quale operano i Reparti Volo della Polizia di Stato. 
Tale condizione ha imposto al COISP di intervenire durante il tavolo tecnico, al fine di illustrare compiutamente                
le condizioni di disagio e la particolarità della situazione logistica dei Reparti Volo. 
Solo grazie alla determinazione del COISP ed al meticoloso lavoro svolto nel tavolo tecnico, il personale dei Reparti 
Volo della Polizia di Stato si è visto attribuire il giusto riconoscimento in merito alle condizioni di disagio in cui opera. 
In ordine a tale tematica è stato auspicato un intervento diretto del citato Settore presso i competenti Uffici                
del Dipartimento, volto alla risoluzione della questione del mancato riconoscimento della sede disagiata per l’anno 2014 
al Reparto Volo di Fenosu (OR), oggetto per altro di un recente intervento del COISP.  
Si è passati quindi a rappresentare la questione della distribuzione dei mezzi sul territorio che di fatto non corrisponde 
alle reali esigenze operative connesse ai compiti istituzionali della Polizia di Stato, che penalizza oltremodo grandi città 
come Milano e Napoli. Questo perché l’acquisizione dei nuovi elicotteri nell’ambito del programma Frontex ha creato 
uno squilibrio di risorse tra i  Reparti Volo che deve essere al più presto sanato. Ad aggravare la situazione si è aggiunto 
il mancato avvio del progetto occhio delle Aquile che a fronte di un investimento di circa cinque milioni di euro con                
il programma PON, per l’acquisizione di telecamere ad alta tecnologia, non è mai divenuto operativo. Un solo elicottero 
configurato ed un altro in ditta da due anni. 
Il COISP ha accolto favorevolmente l’idea di un eventuale ritorno della linea aerea su Venezia anche per sfruttare                
al meglio le risorse umane presenti presso quel Reparto Volo ed anche per compensare in parte alla suddetta iniqua 
distribuzione che ha messo in crisi anche la vasta aerea del nord est! 
Il responsabile del Settore Aereo ha fornito ampie rassicurazioni per ciò che riguarda il ripristino della linea AB212    
serie 100 su Napoli anche per risolvere definitivamente l’annosa questione delle comunicazioni radio con sistema Tetra, 
già più volte affrontata in passato da questa O.S.. 
E’ stato espresso parere assolutamente negativo per un eventuale corso basico strumentale per i tre frequentatori                
della Polizia di Stato che stanno effettuando presso il CASV di Pratica di Mare il corso per il conseguimento del brevetto 
di pilota di elicottero. Questo per una duplice e logica motivazione: la prima è che ciò comporterebbe l’allungamento                
dei tempi per l’avvio del successivo corso; la seconda, non di minore importanza, è che ci sono numerosi piloti presso                
i Reparti che attendono di conseguire l’abilitazione al volo strumentale. 
Il COISP ha chiesto inoltre la tempistica per l’avvio dei corsi di abilitazione su elicottero AB212 per piloti e specialisti 
dei Reparti Volo di Firenze e Venezia, ma purtroppo ad oggi non risulta possibile sbilanciarsi in una previsione.  
Ci è stata rappresentata la volontà secondo cui il Dipartimento della P.S. intenderebbe effettuare l’alienazione                
degli AB206 della Polizia di Stato in quanto in via di dismissione. A parere del COISP  tale iniziativa andrebbe                
a rafforzare l’immagine della Polizia di Stato pronta a salutare i mezzi che hanno costituito la Storia del Settore Aereo, 
ma anche un modo sensato per procurare risorse importanti in tema di “spending review”, da destinare 
all’ammodernamento e alla manutenzione dei velivoli.  
Ovviamente non è stata tralasciata la questione relativa all’amianto, rispetto alla quale, il Dott. Urso nel fare il punto 
sulla situazione, ha illustrato le varie iniziative in corso atte a risolvere la questione in modo definitivo. 
Il COISP vigilerà sull’attuazione delle risposte avute in sede di incontro da parte del Direttore del Settore Aereo                 
della Polizia di Stato.  
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